
Natale di solidarietà all’Usl Euganea: 147 dipendenti cedono 2.555 ore per consentire a due genitori di seguire i bimbi

Hanno i figli piccoli malati da assistere
i colleghi regalano 377 giorni di ferie

la novità

Sette nuove pensiline
nelle fermate dei bus
da Altichiero al Prato

LA STORIA

D
ue colleghi, ciascu-
no con un figlio pic-
colo  ammalato  
che richiede cure e 

assistenza continue: 147 di-
pendenti  dell’Usl  6  Euga-
nea  hanno  donato  loro  
2.555 ore di ferie. Si tratta 
di 377 giorni di ferie accu-
mulati e ceduti per consenti-
re così ai due genitori di sta-
re con i propri bambini biso-
gnosi di cure. Per il diretto-
re  generale  dell’Euganea  
Domenico Scibetta un ge-
sto di straordinaria genero-
sità che rende questo Nata-
le autenticamente buono. 

BUON NATALE 

Si colora di solidarietà vera 
il Natale nell’Usl 6 Euganea. 
La scelta di 147 dipendenti 
di  donare  le  proprie  ferie  
non consumate ai due colle-
ghi rientra nella normativa 
in materia di “ferie solidali 
finalizzate  all’assistenza  
del figlio minore che in parti-
colari  condizioni di salute 
necessita di cure costanti”. 
«Siamo di fronte a gesti di 
straordinaria  generosità  e  

umanità, di cui andiamo fie-
ri, convinti come siamo che 
agevolare la solidarietà tra 
colleghi inneschi comporta-
menti  virtuosi  nell’ottica  
del  benessere  organizzati-
vo aziendale diffuso. Le fe-
rie solidali» commenta il di-
rettore  generale  Scibetta,  
«danno concretezza ad alcu-
ni principi cardine sui quali 
fondiamo il nostro agire, ov-
vero l’attenzione alle risor-
se umane, che rappresenta-
no il maggiore capitale sul 
quale  l’Azienda  sanitaria  
poggia le sue attività. Que-
sto sarà pertanto non solo 
un buon Natale, ma un Nata-
le autenticamente buono».

FERIE SOLIDALI

La cessione a titolo gratuito 
delle ferie maturate dai di-
pendenti dell’Usl 6 a favore 
di colleghi, regolamentata 
da verbale di contrattazio-
ne integrativa,  consente a 
questi ultimi di assistere i fi-
gli minori che necessitano 
di cure costanti, a causa di 
particolari condizioni di sa-
lute: le norme vengono ap-
plicate a tutto il personale 
di comparto, ovvero infer-
mieri, operatori socio-sani-

tari, tecnici e amministrati-
vi, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato o de-
terminato.  Ovviamente  la  
cessione delle ferie fra colle-
ghi avviene a titolo gratui-
to, ed è quindi un gesto di 
puro altruismo. Si dona sen-
za avere nulla in cambio. 

ALTRE INIZIATIVE

«Seguendo questa filosofia, 
abbiamo messo in campo al-
tre azioni per il sostegno e la 
tutela dei lavoratori» sottoli-
nea la direttrice amministra-
tiva dell’Euganea Paola Bar-
dasi,  «come  lo  “Sportello  
del dipendente”, un servi-
zio gratuito gestito in siner-
gia da professionisti dell’U-
sl e dell’Università di Pado-
va, per intercettare condi-
zioni di malessere che non 
consentano di lavorare con 
serenità e con la dovuta at-
tenzione al paziente. O co-
me il contratto integrativo 
dell’Azienda Euganea,  nel  
quale grande evidenza è po-
sta a un efficace e corretto si-
stema di valutazione delle 
professionalità e delle po-
tenzialità dei nostri dipen-
denti». —

Elena Livieri

Il team di ricerca dell’Uni-
versità di Padova, coordi-
nato da Graziano Martello 
e finanziato dalla Fonda-
zione Giovanni Armenise 
Harvard americana, ha svi-
luppato il primo modello 
computazionale delle cel-
lule staminali in grado di 
riprodurre  il  complesso  
meccanismo  della  ripro-
grammazione cellulare. 

Lo studio ricostruisce al 
computer  tutte  le  tappe  
che  portano  una  cellula  
staminale non specializza-
ta a trasformarsi in diversi 
altri tipi di cellule del cor-
po. Alla ricerca ha contri-
buito il Microsoft Resear-
ch Cambridge, che ha svi-
luppato il modello compu-
tazionale a partire dai dati 
sperimentali  forniti  dal  
team padovano. Le cellule 
staminali pluripotenti so-
no un elemento fondamen-
tale per gli studi di medici-
na  rigenerativa  perchè  
hanno la capacità di diffe-
renziarsi per dare luogo a 
praticamente  qualunque  
tessuto del nostro organi-
smo. 

Queste cellule si trova-
no negli embrioni, ma si 
possono  ottenere  anche  
“riprogrammando”  cellu-
le  già  differenziate,  una  
tecnica recentemente mes-
sa  a  puntodai  biologi.  Il  

modello  sviluppato  da  
Martello  e  colleghi  rico-
struisce  proprio  questo  
processo di riprogramma-
zione cellulare, dimostran-
do grazie alle simulazioni 
informatiche come si pos-
sa “costruire” cellule pluri-
potenti. Combinando l’ap-
proccio  computazionale  
ai dati sperimentali, i ricer-
catori sono infatti riusciti 
a mettere a fuoco i mecca-
nismi biologici che regola-
no la trasformazione cellu-
lare nelle staminali.

«Abbiamo  realizzato  
una sorta di “fabbrica” vir-
tuale di cellule staminali, 
che  ci  permette  di  com-
prendere meglio il proces-
so  di  differenziazione  -  
spiega Graziano Martello, 
rientrato in Italia dal Re-
gno Unito nel 2014 dopo 
aver vinto il finanziamen-
to  Career  Development  
Award  della  Fondazione  
Giovanni  Armenise  Har-
vard e un analogo finanzia-
mento  della  Fondazione  
Telethon - Aggiungendo o 
togliendo determinati fat-
tori al nostro modello, ab-
biamo visto che le cellule 
venivano  prodotte  più  o  
meno velocemente:  que-
sti dati ci aiuteranno a per-
fezionare le tecniche di ri-
programmazione  cellula-
re». —

Sette pensiline nuove di zec-
ca per gli habitué dei mezzi 
pubblici.  Alcune  sono  già  
state installate, mentre al-
tre  dovranno  attendere  il  
via libera della Soprinten-
denza, che comunque do-
vrebbe arrivare entro l’an-
no. 

Da Palazzo Moroni han-
no deciso di rispondere alle 
decine di segnalazioni pro-
venienti  dai  residenti  so-
prattutto nei quartieri peri-
ferici, che chiedevano delle 
tettoie alle fermate degli au-

tobus dove c’è più affluen-
za, per potersi riparare in ca-
so di maltempo d’inverno e 
dal sole d’estate. L’ammini-
strazione ha accolto le ri-
chieste, decidendo di inve-
stire 50 mila euro e piazzar-
ne (per ora) sette, distribui-
te per la città. 

Le nuove pensiline saran-
no installate in via Due Pa-
lazzi  all’altezza  del  sotto-
passo dal lato Altichiero, in 
via Facciolati nei pressi del 
distributore  Iperoil,  Prato  
della Valle vicino il ristoran-
te Zairo (qui deve ancora ar-
rivare il via libera dalla So-
printendenza), in via Ponte-
vigodarzere all’altezza del 
civico 207 e un’altra a quel-
la dell’asilo diurno per an-
ziani, in via Vittorio Ema-
nuele lato canonica Santa 
Croce e infine in piazza Ca-
duti della Resistenza in zo-
na Palestro.

«Era un intervento molto 
richiesto da chi usa l’auto-
bus quotidianamente – spie-
ga l’assessore Andrea Mica-
lizzi – e anche se si tratta di 
piccole operazioni, rientra-
no in quelle che sono le poli-
tiche prioritarie  di  questa 
amministrazione, ovvero ri-
qualificare  le  periferie  un 
pezzetto alla volta,  anche 
nei particolari».

«Sono  piccoli  interventi  
che però aiutano il cittadi-
no ad avvicinarsi al traspor-
to pubblico – aggiunge An-
drea Ragona, presidente di 
Busitalia Veneto –. È ovvio 
che non può bastare per in-
centivarne l’uso, ma tessen-
do la rete un po’ alla volta 
siamo convinti che riuscire-
mo ad aumentare i flussi, 
che comunque sono già in 
rialzo rispetto all’anno scor-
so». —

LU.PRE.

Più tempo in famiglia per i genitori di bimbi malati

la ricerca

Il Bo mette a punto
la fabbrica virtuale
di cellule staminali

Una delle nuove pensiline

il DataBaSe

Azzardo, 
ecco quanto
si gioca
in ogni comune

Il Visual Lab del nostro grup-
po GEDI ha realizzato un da-
tabase  dell’azzardo.  Per  la  
prima volta i dati su tutti i gio-
chi gestiti dai Monopoli, dalle 
slot al Bingo, dai Gratta e vin-
ci al Superenalotto, sono a di-
sposizione di ogni cittadino, 
consultabili comune per co-
mune.  Potete  trovarlo  qui:  
www.italiadelleslot.it. 

l’iniziativa

Le vacanze-bonus
vengono caricate
nel cartellino

Il  personale  di  comparto  
può cedere i giorni contrat-
tualmente eccedenti il perio-
do minimo legale di ferie, 
fissato a 20 o a 24 giorni a se-
conda che lavori su 5 o 6 
giorni settimanali. Le gior-
nate “regalate” vengono ca-
ricate sul cartellino del di-
pendente bisognoso. La frui-
zione delle “ferie solidali” è 
vincolata al preventivo uti-
lizzo di tutte le proprie fe-
rie, i recuperi e i permessi re-
tribuiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

fino al 7 gennaio

Allo Iov ci sono
i Panettoni
della Ricerca

Anche quest’anno lo Iov pro-
pone il  “Natale della Ricer-
ca”. Con un’offerta minima di 
10,50 euro si può sostenere 
la ricerca sul cancro e riceve-
re in dono un panettone o un 
pandoro. Le precedenti edi-
zioni hanno riscosso grande 
successo permettendo di rac-
cogliere oltre 90 mila euro. 
Quest’anno le richieste sono 
già 1.500. C’è tempo fino al 7 
gennaio: i panettoni della ri-
cerca si possono ritirare allo 
Iov,  marketing@iov.vene-
to.it, 049/8215976. 
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